Francesco Durante

Pochi sono i dati sicuri intorno alla biografia di Francesco Durante, nostro illustre concittadino e grande Musicista, la cui opera è rimasta sepolta, in gran parte, negli archivi musicali d’Italia e fuori.

Con certezza sappiamo che Francesco Pasquale Durante nacque a Frattamaggiore (Napoli) nel dì 31 marzo 1684 da Gaetano e Orsola Capasso. L’atto di nascita, ricavato dal tomo VII del libro dei battesimi dell’archivio parrocchiale di S.Sossio in Frattamaggiore, dall’anno 1672 al 1699, è il seguente: «EGO Dominus De Angelis substitutus baptizavi infantem natum die 31 martii Gaetano Durante ex Ursula Capasso huius paroeciae coniugibus cui impositum est nomen Franciscus Paschalis. Matrina fuit Camilla Avena».

Che in italiano equivale: «Il dì primo aprile 1684 io Domenico De Angelis sostituto battezzai il bambino nato il giorno 31 marzo da Gaetano Durante e da Orsola Capasso coniugi di questa parrocchia, al quale è stato imposto il nome di Francesco Pasquale, madrina fu Camilla Avena».

All’età di 15 anni gli morì il padre, da come risulta dall’atto di morte tratto dal tomo IV del liber mortuorum dell’anno 1676-1705 dell’archivio parrocchiale di S.Sossio.

Il giovinetto, per il motivo sopraindicato, lasciò Frattamaggiore per stabilirsi in Napoli presso lo zio Don Angelo Durante, sacerdote organista al Conservatorio di S.Onofrio; egli fu anche il suo primo maestro.

Francesco fece parte del corpo docente nel Conservatorio di S.Onofrio a Capuana, dove entrò nel 1710 in qualità di secondo maestro.

Successivamente, insegnò al Conservatorio dei Poveri di Gesù Cristo dal 1728 al 1738 e fino alla morte, fu maestro dei Conservatori di S.Maria di Loreto (dal 1742) e di S.Onofrio (dal 1745) in qualità di primo maestro.

Francesco Durante ebbe tre mogli, ma senza prole: la prima Orsola De Laurentis, di 21 anni più di lui, vecchia, bisbetica, avendo una sfrenata passione per il gioco del lotto vendè a vilissimo prezzo tutte le composizioni del marito.

Amò soprattutto la seconda moglie Anna Funaro e alla «morte di costei, forse per darle le ultime prove della sua tenerezza, dispose, con unico sangue freddo, tutto quello che occorreva pei funerali di lei e diresse egli stesso la musica nelle preci cantate in casa».

Amante del suo paese natìo, veniva ogni anno, con gli alunni del Conservatorio di S. Maria di Loreto, in occasione delle grandi feste che si celebravano per la Madonna del Rosario; fece costruire nella chiesa di S.Antonio in Piazza Riscatto, una Cappella dedicata a S.Michele Arcangelo del quale era devotissimo e l’insigne grecista frattese Michele Arcangelo Padricelli professore nel seminario Aversano, ai tempi del Cardinale Innico Caracciolo dettò la dedica: «Franciscus Durante Cappellae Magister Musicae Fecit».

Il grande Maestro morì in Napoli il 30 settembre 1755, da come risulta dal seguente atto di morte:

«A dì 1 ottobre 1755 Francesco Durante di Frattamaggiore diocesi di Aversa, di anni 71, marito di Angela Giacobbe dopo aver ricevuto i SS.mi Sacramenti della S. Madre Chiesa C.A.R. morto il 30 settembre ultimo scorso, e seppellito a S. Lorenzo » (Parrocchia di S. Maria delle Vergini di Napoli).

Nel 1980 il Florimo credendo che il Durante fosse seppellito sotto l’altare di S.Michele della Chiesa di S. Antonio di Padova di Frattamaggiore, fece fare degli scavi. Per ricordare l’avvenimento il priore della suddetta congrega fece scrivere dal poeta Antonio Fogazzaro sotto l’altare di S.Michele la seguente epigrafe: 

«In memoria e onore di Francesco Durante compositore di armonie celestiali che parvero dono del principe degli apostoli. La congregazione laicale di S. Antonio di Padova qui dove sorse il prossimo altare per il sobrio amore e la cristiana pietà del grande concittadino maestro di grandi. Questo marmo pose MCMVIII». 

Quale sia stata la risonanza internazionale dell’opera di Francesco Durante risulta da molti e splendidi giudizi e osservazioni:

1) Rousseau considerava F. Durante «il più grande armonista d’Italia ossia del mondo»;

2) Rossini, passeggiando nella sua villa di Passy, vicino Parigi, disse al suo amico Florimo venuto a trovarlo: «I moderni scrittori di metodi di contrappunto e corsi d’armonia scrissero meglio degli antichi, ma gli antichi, però, scrissero meglio dei moderni; e mi fanno ridere quei ciarloni che mi parlano di scuola francese e scuola tedesca ecc. Io rispondo loro impitosablement che non conosco altra scuola che quella napoletana del Durante, e che non conosco che due specie di musica, la buona che amo e la cattiva che detesto»;

3) G. Verdi (in una lettera del 1871) rifiutò il posto di direttore al Conservatorio di Napoli, considerando la severa regola di contrappunto e di fuga che avrebbe giudicato suo dovere imporre agli allievi, seguendo l’esempio dei grandi maestri come Scarlatti e Durante. Inoltre … Direttori come Durante e Leo avevano creato loro le regole dell’istruzione musicale;

4) Nel 1872, la direzione dell’Opèrà di Parigi scrisse al Comune di Frattamaggiore chiedendo lo stemma della cittadina meridionale, allo scopo di onorare perennemente la patria di un sì valente uomo. Ora quello stemma onora uno degli androni dell’Opèrà Comique, accanto ad un mezzo busto del Durante.

In tempi più vicini ai nostri:

1) Il musicologo Francesco Degrada afferma di Durante: «Figura da collocare sullo sfondo di una complessa esperienza culturale mitteleuropea»;

2) Inoltre Luigi della Croce ha scritto di Francesco Durante: «che, ancora alla fine del secolo scorso, le enciclopedie proclamavano il Durante come il maggiore compositore di musica corale uguagliato solo da F. Haendel e che chiama con l’appellativo di “Bach di Frattamaggiore» 

La scuola di Durante valse non poco a richiamare su Napoli l’attenzione di tutta l’Italia, per non dire di tutta l’Europa, talché gli studiosi moderni propendono a considerare F. D., invece di Alessandro Scarlatti, il reale fondatore del movimento poi identificato nella così chiamata scuola napoletana del ‘700. 

Durante seppe far valere le sue notevoli cognizioni didattiche e le sue doti musicali che, nella direzione dei vari Conservatori di Musica, trasmise ai suoi allievi creando così una valida Scuola di Musica che ebbe presto risonanza Europea. Fra i suoi allievi si contano: Traetta, Piccinini, Paisiello, E.R.Duni, Pergolesi, Sacchini, Iommelli, Pietro Alessandro, Guglielmi.

Come armonista, spetta a Durante il merito di averne fissato stabilmente le leggi, e di aver dato saggi di arditezze armoniche, per i suoi tempi insperate.

La sua attenzione di teorico fu rivolta soprattutto a segnalare le differenze, e non soltanto contenutistiche, tra i due grandi generi musicali: la composizione sacra e quella profana.

Seguendo la sua prevalente tendenza alla musica sacra non disdegnò di scrivere composizioni profane, in cui fuse mirabilmente la tecnica contrappuntistica della Scuola Romana (Durante era fautore di Palestrina) con l’ariosità nativa della sua melodia. 

Alla pratica didattica, il Durante associa una fecondità produttrice che, culminando nella musica sacra (Messe, Miserere, Litanie, Mottetti, il Magnificat, Oratori), gli consente però di lasciare notevole impronta anche nel campo della musica strumentale (studi, divertimenti, sonate e toccate per cembalo, partite).

Tra le composizioni sacre di Francesco Durante ricordiamo: «Vergin tutto amor» il «Magnificat» che: «sono autentici poemi musicali, che cantano la bellezza sconfinata dei cieli, la dolcezza delle notti stellate, quando l’anima si leva a Dio, con inafferrabile trasporto; sono armonie, che investono il cuore e i sensi di chi ascolta e lo trasportano in un mondo sovrannaturale e sublime». 

Ed ancora l’oratorio «S. Antonio da Padova» (1753). Francesco Durante dedicò a S. Antonio due oratori; curiosamente uno all’inizio (1705) e l’altro alla fine della sua carriera (1753). Mentre la musica del primo oratorio è andata perduta, del secondo «S. Antonio da Padova» conosciamo due partiture manoscritte conservate a Venezia….

Tra le composizioni di Durante quest’opera trova affinità stilistiche solo in cantate, duetti e brani vocali da camera… Ma dato che oratori, contate e duetti sono composizioni che riflettono lo stile del melodramma (che imperava in quel periodo) o addirittura dell’opera buffa, in essa possiamo cercare il linguaggio operistico del compositore: egli infatti, maestro dei più celebri operisti napoletani del settecento, non compose nemmeno una opera teatrale (ad eccezione di cori per una tragedia, «Flavio Valente»).

Nell’oratorio S. Antonio da Padova sono «evidenti le influenze del melodramma contemporaneo, visibili anche nel trattamento sempre virtuosistico delle voci, con ricchezza di fioriture e vocalizzi ».

L’uso dei cromatismi, di accordi diminuiti, delle frequenti coloriture minori anche in modo maggiore, soprattutto nella declamazione dei recitativi determinano una costante espressività ed intensità drammatica. A questo risultato il compositore giunge non solo attraverso gli elementi «moderni» più vicini alla generazione dei suoi allievi che alla propria età ormai avanzata, ma anche con forti contrasti sonori e descrittivismi propri dei secoli precedenti.

Tra le composizioni strumentali, numerosamente scarse rispetto alla produzione vocale sacra ma di alta qualità ricordiamo le Partite così chiamate che significa «parti diverse di uno stesso tutto» e, derivatamene, variazioni, dove Durante imposta la Partita di tipo arcaico, su di una tecnica a base decisamente armonica, cioè progressista ….

Scritta forse in due periodi diversi questa composizione di carattere semplice ma spigliata, vivace e brillante è musica scorrevole; ben degna di essere eseguita in concerto.

Gli otto concerti per orchestra d’archi e basso continuo dove anzitutto si notano il predominio assoluto delle tonalità minori, il che sembra anticipare la tendenza ad una espressione interiorizzata, caratteristica del preclassicismo. In questi concerti si attua un altro tipo di fusione, fra lo stile da chiesa e quello da camera …

… e composizioni di Durante contengono qualche presagio della forma da cui nascerà la Sinfonia. E sono pieni di un’emozione che trova sbocco, suggerita da indicazioni come «affettuoso» e «amoroso» in adagi di una straordinaria apertura spirituale.

Musiche di Francesco Durante si trovano nelle biblioteche musicali di Berlino, Danzica, Darmstdt, Konisberg, Monaco di Baviera, Londra, Vienna, Parigi, Bruxelles, Milano Bologna, Napoli, Venezia.

Frattamaggiore ha dedicato a questo illustre figlio il Corso principale e la scuola «Ginnasio-Liceo Classico Statale»; inoltre ha fatto erigere, il 3 ottobre 1937, in suo onore una statua di bronzo, situata ora in Piazza Durante, pregevole opera dello scultore Michelangelo Parlato sotto la quale si legge l’epigrafe dettata dal Musicista-Musicolgo Prof. Guido Pannain.
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